
 

 

PIANO ANTICRISI - EMERGENZA WELFARE  

 “ALZIAMO LA TESTA” 

Avviso pubblico per il sostegno al reddito delle famiglie  

Asse 1 – Aiuti alle famiglie 
Misura 1 – sostegno ai costi dell’abitare 

Misura 2 – sostegno alle fasi cruciali della vita 
 

 
Premessa 

La Provincia di Milano ha predisposto un programma straordinario di intervento per il sostegno al reddito delle 
famiglie, il lavoro e il contrasto delle nuove povertà. 

Il Piano anticrisi è attuato nell’ambito delle competenze assegnate alle Province, cosi come prevista dalla L. 328/2000 e 
dettate dalla Legge regionale n.3/2008 e dalla Legge regionale n. 22/2006.  Il Programma si articola in tre Assi: 

 Asse 1: aiuti alle famiglie per contrastare il rischio di nuove povertà 

a) Misura 1 – Sostegno ai costi dell’abitare 
b) Misura 2 – Sostegno alle fasi cruciali della vita 
c) Misura 3 – Sostegno agli anziani a seguito di eventi malavitosi 
d) Misura 4 – Sostegno ai gruppi di acquisto formati da famiglie 

 Asse 2: fare fronte alle povertà estreme  
 Asse 3: sostegno all’occupazione e alla stabilizzazione delle fasce deboli del mercato del lavoro  

Il presente avviso fornisce le informazioni necessarie per poter accedere alle misure dell’Asse 1: Misura 1: sostegno ai 
costi dell’abitare e Misura 2: sostegno alle fasi cruciali della vita. Tali interventi sono a favore delle famiglie per 
contrastare il rischio di nuove povertà previste dall’Asse 1 del Programma. 

Si intende intervenire per sostenere il reddito di nuclei familiari a rischio di impoverimento, a seguito della attuale crisi 
economica e finanziaria. Questo primo intervento è rivolto in particolare a quei nuclei familiari che si trovano in 
difficoltà non avendo più un adeguato potere d’acquisto per affrontare alcune spese per la casa, per assistere gli anziani, 
per i servizi rivolti all’infanzia e per la frequenza all’università.  

La Provincia di Milano potrà concordare modalità di collaborazione specifiche con gli Enti Locali, se disponibili, per 
interventi integrati a favore di famiglie residenti a rischio di impoverimento. 
 
1 - FINALITÀ 

La Provincia di Milano ha predisposto il presente avviso pubblico per l’erogazione di contributi - fino ad un massimo di 
€ 1.500,00 - a favore di nuclei familiari residenti in provincia di Milano per le seguente finalità: 

• Sostegno ai costi dell’abitare  
• Sostegno alle fasi cruciali della vita 



Le domande considerate valide, saranno accolte fino all’esaurimento dei fondi messi a disposizione pari a € 
18.000.000,00 con possibilità di ulteriori integrazioni.1  
 
 
2 – INTERVENTI DI SOSTEGNO 

I contributi oggetto del presente avviso pubblico sono interventi di natura economica, non cumulabili con altri benefici 
pubblici, volti ad integrare il reddito rimborsando, una tantum, a fondo perduto, fino ad un massimo di € 1.500,00, a 
nucleo familiare alcune spese effettuate a partire dal 1 settembre 2008. 

I destinatari del presente avviso possono presentare domanda sia sulla Misura 1 che sulla Misura 2. I 
I contributi delle misure 1 e 2 sono cumulabili tra essi fino ad un max di € 1.500,00.- complessivi anche se riferiti a più 
interventi (tipologie di spese ammissibili,: ad esempio: spese per mutuo + spese università fino ad un max complessivo 
richiesto di € 1.500,00.-).  

Per usufruire del sostegno è necessario dimostrare di possedere un reddito uguale o inferiore a € 14.900,00.- calcolato 
sulla base della dichiarazione ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente ai sensi del D.Lgs. 109/98), ad 
eccezione dell’intervento “Contributi per rette nido, spese per i servizi scuola dell’infanzia, comunali, statali e paritarie 
e per babysitter”, per il quale il tetto ISEE massimo ammissibile è quello di € 16.100,00 e alle ulteriori eccezioni meglio 
specificate al punto 4. 

I contributi sono erogati a rimborso di spese effettivamente sostenute entro la data di presentazione della 
domanda. 
 

MISURA 1SPESE PER IL SOSTEGNO AI COSTI DELL’ABITARE 
Tipologia spese 
rimborsabili 

Contributo 
max 

Tetto ISEE Tipologia spese ammissibili Documentazione da allegare 
come rendicontazione 

Contributi per spese 
mutuo 
 

€ 1.000,00 € 14.900,00 Rate mutuo, spese correlate alla 
gestione del mutuo e/o alla sua 
rinegoziazione, spese stipula, ecc. 
riferite a 1^ casa (escluse le 
categorie catastali A1, A8, A9) 
 

Ricevute di pagamento o Rid 
bancari, ecc.  
Fotocopia scheda catastale 
 

Contributi per spese 
affitto  
 

€ 500,00 € 14.900,00 Spese rate affitto, spese 
registrazione contratto, caparra, 
anticipo   
Spese riferite a: 1^ casa (escluse 
le categorie catastali A1, A8, A9) 
 

Copia contratto di locazione, 
ricevute di pagamento, 
bonifico, Rid, bollettini, ecc. 
 

 
MISURA 2:SOSTEGNO ALLE FASI CRUCIALI DELLA VITA 

Tipologia spese 
rimborsabili 

Contributo 
max 

Tetto ISEE Tipologia spese 
ammissibili 

Documentazione da allegare 
come rendicontazione 

Contributi per rette 
nido, spese per servizi 
scuola dell’infanzia, 
comunali, statali e 
paritaria per 
babysitter     
 

€.1.000,00 
 

€.16.100,00 Rette e costi per nido, 
costi per servizi della 
scuola dell’infanzia, 
comunali, statali e 
paritarie, spese per 
babysitter regolarmente 
assunta 

Ricevute di pagamento per 
rette asilo nido o per costi 
legati ai servizi di  
frequenza, copia contratto 
di lavoro e cedolino 
stipendio per babysitter, 
bollettini INPS 

                                                 
1 I fondi sono così ripartiti: € 2.500.000,00 sul Bilancio 2008 e  € 15.500.000 nel progetto di Bilancio di previsione dell’esercizio 2009 predisposto 
dalla Giunta Provinciale con provvedimento atti n. 276486/5.3/2008/42 del 3/12/2008 per la presentazione al Consiglio Provinciale. 
 



Contributi per spese 
università  
 

€. 500,00  
 

€.14.900,00 Rata di iscrizione 
2008/2009, abbonamenti 
mezzi di trasporto 

Ricevute di pagamento, 
copia dell’abbonamento 
mensile o annuale 
 

Contributi per spese 
di cura/assistenza per  
anziani o disabili con 
invalidità 
riconosciuta  
superiore al 66%  
 

€. 1.000,00  
 

€.14.900,00 Spese per assistenti 
familiari/badanti, 
regolarmente assunte, 
spese per assistenza 
domiciliare, Rette RSA ad 
eccezione delle spese di 
carattere sanitario e di 
quelle riconosciute dal 
prontuario SSN  
 

Certificazione invalidità 
superiore al 66%, ricevute di 
pagamento, copia contratto e 
cedolino stipendio, bollettini 
INPS, fatture per acquisti 
ausili non riconosciute dal 
prontuario ecc.  
 

 
 
Oltre alle misure indicate più sopra per i beneficiari di cui al successivo punto 3) sarà possibile accedere alle 
misure di micro credito, a fronte di specifica e ulteriore richiesta da parte degli interessati, previste dal progetto 
Family card (vedi sito www.provincia.milano.it/sociale ) 
 
3 – BENEFICIARI  
 
Possono partecipare al presente avviso i nuclei familiari interessati ad un sostegno economico del reddito residenti in 
Provincia di Milano alla presentazione della domanda. Il beneficio sarà assegnato ad un unico componente del nucleo 
familiare presentatore della domanda. Sono ammissibili anche le domande presentate da nuclei composti da un unico 
componente come registrati all’anagrafe comunale.  

 
4 -REQUISITI PER L’ACCESSO  
 
I requisiti per essere ammessi al contributo da parte dei beneficiari indicati al punto 3 sono i seguenti:  

A) Residenza anagrafica in un comune appartenente alla Provincia di Milano; 

B) Non aver ottenuto benefici economici, nel corso del 2008, da altri Enti Pubblici (Comuni, Regione, Università ecc.) 
su misure aventi lo stesso oggetto o la stessa tipologia di spesa. Per beneficio si intende un’erogazione/contributo di 
natura economica ottenuto da uno dei componenti della famiglia da parte di Enti pubblici (Comuni, Regione,  
Università ecc.). 

C) ISEE per l’accesso: l’ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) del nucleo familiare per l’accesso 
calcolato ai sensi del D.lgs 109/1998 e successive modifiche ed integrazioni non deve superare € 14.900,00 per 
tutte le misure ad eccezione della misura denominata “Contributi per rette nido, spese per i servizi scuola 
dell’infanzia, comunali, statali e paritarie e per babysitter”, per la quale il tetto ISEE da considerarsi è quello di € 
16.100,00. I tetti ISEE identificati come requisiti di accesso potranno essere riconsiderati in caso di domande con 
dichiarazioni ISEE anche superiori a tali limiti purché accompagnate da documentazione comprovante una 
modifica sostanziale di condizione economica avvenuta durante il 2008 (cassa integrazione, licenziamento). 

Qualora infatti, nel 2008 vi sia stato una modifica sostanziale, adeguatamente documentata, del reddito, a seguito di 
eventi quali cassa integrazione, licenziamento, ecc., i richiedenti potranno avvalersi oltre che dell’ISEE riferito a redditi 
dell’anno precedente anche di una autocertificazione attestante i redditi effettivamente conseguiti nel 2008. Su tali 
dichiarazioni verranno effettuati particolari e puntuali controlli. 
 
Tali requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda  
 
 

 

 



5 -RICONOSCIMENTO DEL CONTRIBUTO E MODALITA’ DI EROGAZIONE  

Il presente dispositivo opera a sportello a far data dalle ore 9.00 del giorno 15 gennaio 2009 e gli incentivi 
saranno riconosciuti fino a concorrenza dei fondi disponibili. 
 
E’ facoltà delle famiglie chiedere un contributo su più misure di cui al punto 1, specificando gli importi richiesti per cui 
sono state sostenute le spese.  
 
Il riconoscimento del contributo sarà comunicato mediante lettera all’indirizzo riportato nella domanda di 
richiesta del beneficio. 
 
L’intero importo, dopo una verifica dei requisiti, verrà erogato in unica soluzione solo ed esclusivamente attraverso 
bonifico sul conto corrente / IBAN indicato dal beneficiario all’atto di presentazione della domanda. 
 
 
6 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

Le domande di partecipazione devono essere compilate, sotto forma di autocertificazione, ai sensi del DPR 445/2000, 
secondo il fac-simile di domanda che sarà pubblicato sul seguente sito www.provincia.milano.it  e devono contenere: 
 
a) i dati anagrafici del richiedente e di coloro che risultano all’intero del nucleo familiare del richiedente, comprensivi 

dei codici fiscali ;  

b) dichiarazione che il valore ISEE, calcolato ai sensi del D.lgs 109/98 e successive modifiche ed integrazioni non è 
superiore ad € 14.900,00 ad eccezione della misura denominata “Contributi per rette nido, spese per i servizi scuola 
dell’infanzia, comunali, statali e paritarie e per babysitter”, per la quale il tetto ISEE da considerarsi è quello di € 
16.100,00.  

c) la dichiarazione di non aver ottenuto benefici nel corso del 2008 riferiti alle misure di cui al seguente avviso in 
ordine al sostegno ai costi dell’abitare e sostegno alle fasi cruciali della  vita, già ottenuti da parte di Comuni, 
Regione,  Università, ecc.  

Le domande dovranno essere prioritariamente: 
- inoltrate on line (esclusa la documentazione allegata) utilizzando l’apposito sito e dovranno essere  

successivamente confermate tramite invio postale (anche in forma ordinaria) a pena di esclusione dal beneficio 
entro 30 dalla data dell’invio on line, all’indirizzo: Provincia di Milano – Casella Postale n. 19 – 20020 Lainate - 
Milano indicando sulla busta la dicitura “Avviso pubblico per il sostegno al reddito delle famiglie”; 

 
oppure, 
 

- inviate via posta esclusivamente tramite raccomandata con ricevuta di ritorno all’indirizzo: Provincia di 
Milano – Casella Postale n. 19 – 20020 Lainate - Milano indicando sulla busta la dicitura “Avviso pubblico per il 
sostegno al reddito delle famiglie”. 

 
La Provincia di Milano non assume responsabilità per eventuale dispersione delle domande dipendente da inesatte 
indicazioni del destinatario da parte del richiedente né per eventuali disguidi postali o disguidi imputabili a terzi, a caso 
fortuito, a forza maggiore, 
 
In via eccezionale, soprattutto per casi specifici, le domande potranno essere consegnate direttamente agli sportelli 
della Provincia ai seguenti indirizzi:  

a) Sportello Welfare - Via M. Melloni, 53 – 20129 - Milano 
b) sede Agenzia Formazione Orientamento Lavoro – Via Soderini 24 – 20146- Milano  
c) sede Provincia di Milano – Piazza Diaz n.1- 20052 -  Monza 
d) sede Provincia di Milano – Via dei Mille n.12 – 20025 -Legnano 
e) sede Provincia di Milano – Viale Jenner 24 - 20159 - Milano 
f) altre sedi che saranno specificate prima dell’apertura dell’avviso ed eventuali sportelli comunali disponibili. 

 
Qualora la domanda sia presentata personalmente gli orari di apertura degli sportelli più sopra elencati sono i seguenti: 
dal lunedì al giovedì 09.00 –12.30 e 14.30 – 16.30 venerdì 9.00- 12.00. I moduli di domanda sono in distribuzione 
presso gli uffici e sono altresì scaricabili dal sito internet della Provincia di Milano www.provincia.milano.it  
Il richiedente dovrà dichiarare inoltre di essere consapevole che potranno essere effettuati controlli ai sensi dell’art. 71 



del D.P.R. n. 445/2000 diretti ad accertare la veridicità delle dichiarazioni fornite anche tramite la Guardia di Finanza, 
Agenzia delle Entrate, Comuni e altri enti pubblici 

Alla domanda, debitamente compilata e firmata, come da fac-simile messo a disposizione, si deve allegare la seguente 
copia della documentazione esclusivamente in formato A4 : 

1. Dichiarazione Sostitutiva Unica (foglio riassuntivo) ISEE riferita all’ultima dichiarazione dei redditi 
2. Eventuale documentazione attestante una modifica sostanziale delle condizioni lavorative ( in seguito a eventi 

quali cassa integrazione, licenziamento, ecc.) e conseguente autocertificazione attestante i redditi 
effettivamente conseguiti nel 2008.  

3. Copia della documentazione comprovante le spese effettivamente sostenute per le quali si chiede l’accesso ai 
benefici 

4. Fotocopia della carta d’identità del richiedente  
5. Fotocopia dei codici fiscali dell’intero nucleo familiare  
6. Fotocopia della scheda catastale per le spese relative ai mutui  

Qualora la domanda non sia completa degli allegati o autocertificazioni obbligatori si considera irricevibile salva la 
facoltà degli uffici di chiedere l’integrazione  

La Dichiarazione Sostitutiva Unica dovrà essere obbligatoriamente resa presso un CAAF o il proprio Comune di 
residenza, se disponibile e convenzionato con l’INPS; a scopo puramente indicativo, sul sito della Provincia è possibile 
consultare l’elenco degli sportelli operanti sul territorio (www.provincia.milano.it/sociale) 

Qualora le domande vengano presentate direttamente allo sportello da persona diversa dal richiedente dovranno 
essere complete della sottoscrizione del richiedente, allegando fotocopia di un documento d’identità valido. Ogni 
richiedente potrà consegnare allo sportello max due domande corredate dalla documentazione necessaria, oltre 
alla propria . 
 
Le domande presentate prima della data indicata di presentazione oppure inviate per posta con data di partenza prima 
dei termini fissati, come risultante dal timbro postale, sono escluse dal presente avviso. In ogni caso non verranno prese 
in considerazione le domande che, pur spedite o consegnate o inviate on line, siano state inviate successivamente 
all’esaurimento dei fondi.  

Per la presentazione della domande faranno fede: 
 

1) Per le domande inviate on line la data e l’orario dell’invio in forma elettronica (successivamente regolarizzate 
via posta)  

2) Per le domande consegnate direttamente la ricevuta rilasciata dallo sportello 
3) Per le domanda inviate tramite posta il timbro postale d’invio della raccomandata r/r 

 
Per richieste di chiarimento su ammissibilità e modalità di presentazione delle domande è attivo il numero verde 
(call center): 800133300 che avrà i seguenti orari: dal lunedì al venerdì 9-12 e 16-20. 
 
 
7 – CONTROLLI  

La Provincia procede all’istruttoria delle domande in ordine al possesso dei requisiti richiesti. 
 
L’Amministrazione provinciale verificherà l’effettiva situazione economica e sociale del richiedente prima 
dell’erogazione del contributo e potrà escludere dal beneficio economico in seguito alle verifiche compiute. 
 
Ai sensi dell’art. 5 della L. 241/90 e successive modifiche, in sede istruttoria, la Provincia  può richiedere il rilascio di 
dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni 
e ordinare esibizioni documentali. Nel caso sia accertata l’erogazione di prestazioni indebite, la Provincia  provvede alla 
revoca del beneficio e alle azioni di recupero di dette somme. A far tempo dalla data di decadenza di un nucleo dal 
beneficio del contributo si procederà all’assegnazione ed erogazione dello stesso ad altro nucleo utilmente collocato 
negli elenchi. 



Responsabile del procedimento, ai sensi della L. 241/1990 è il Dr. Paolo Formigoni – Direttore di Staff della 
Direzione Centrale Cultura e Affari Sociali 
 
 
8 – PRIVACY 

I dati forniti sono coperti da segreto d’ufficio e garantiti dal D.lgs 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali). Sono pertanto utilizzati esclusivamente per l’erogazione del contributo. Ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, i 
richiedenti autorizzano la Provincia di Milano, a richiedere agli Uffici competenti ogni eventuale atto, certificazione, 
informazione, ritenute utili ai fini della valutazione della domanda. 

 


